
TRIBUNALE ORDINARIO DI CIVITAVECCHIA

CONVENZONE PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DI PUBBLICA UTILITÀ AI
SEA'S' DEGL' A RTT. 54, D.LGS. 28 AGOSTO 2OOO, N. 274 E 2, D.M. 26 MARZO 2OO1

Premesso

che, in forza dell'art.54 d.lgs. 28 agosto 2000, n.274, tl giudice di pace, con la sentenza di

condanna o di applicazione della pena su rìchiesta delle parti a norma dell'art.444 C.p.p.,

su richiesta dell'imputato e sentito il p.m., qualora non debba concedersi il beneficio della
sospensione condizionale della pena, può applicare, anziché le pene detentive e

pecuniarie, quella del lavoro di pubblica utilità, consistente nella prestazione di attività non

retribuita in favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le Regioni, le Province, i

Comuni o presso enti o otganizzazioni di assistenza sociale e di volontariato;

che secondo l,art. 73 comma 5 bis t.u. I ottobre 1990, n. 309, il Tribunale, nell'ipotesi di cui

al comma 5, limitatamente ai reati di cui al medesimo articolo, commessi da persona

tossicodipendente O da assuntore di sostanze Stupefacenti o psicotrope, con la sentenza di

condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma dell'art.444 c.p.p.,

su richiesta dell'imputato e sentito il p.m., qualora non debba concedersi il beneficio della

sospensione condizionale della pena, può applicare, anziche le pene detentive e

pecuniarie, quella del lavoro di pubblica utilità di cui all'art. 54 d,igs. n. 274, cit., secondo le

modalità ivi previste;

che, a norma dell'art. 165, comma 1 c.p., il giudice può subordinare la concessione della

sospensione condizionale della pena anche alla prestazione di attività non retribuita a

favore della collettività per un tempo determinato, e che il comma 2 del medesimo art. 165

impone al giudice, quando concede per la seconda volta la sospensione condizionale della

pena, di sùbordinare la concessione del beneficio all'adempimento di uno.degli obblighi di

cui al precedente comma e, quindi, anche ed eventualmente alla prestazione di attività a

favore della collettività di cui al comma 1 ;

che l,art. 186, comma I bis, c.d.s. prevede che, al di fuori dei casi previsti dal comma 2 bis

del medesimo atl icolo, la pena detentiva e pecuniaria inflitta o applicata a chi ha guidato in

stato di ebbrezza può essere sostituita, anche con il decreto penale di condanna, s.e non vi

À opposizione da parte dell'imputato, con quella del lavoro di pubblica utilità di cui

all'articolo 54 d.lgs. n. 274, ciL., secondo le modalità avi previste, e consistente nella

prestazione di ui'attività non retribuita a favore della collettività da svolgere. in via

frioritaria, nel campo della sicurezza e dell'educazione stradale presso lo Stato. le Regioni'

ie province, ìComuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato,

o presso i centri specializzati di lotta alle dipendenze;

che l'art. 2, comma 1, d.m.26 ma-zo 2OO1 ' emanato a norma dell'art' 54, comma 6 d lgs n'

274, cit., stabilisce che t'attività non retribuita in favore delta collettività è svolta sulla base di

conveniionì da stipularsi con il Ministero delta giustizia, o su delega di questo, con il

Presidente del Tribunale nel cui circondano sono presenti le amministrazioni, gli enti o le
organizzazioni indicati nell'art. 1 comma 1 del decreto ministeriale medesimo, presso iquali
può essere svolto ll /avoro di pubblica utilità.

che il Ministro della giustizia, con atto in data 'l6luglio 2001, ha delegato iPresidenti dei

Tribunali alla stipula delle convenzioni:

considerato



che l'ente presso il quale potrà essere svolto il lavoro di pubblica utrlità rientra tra quelli in-

dicati nell'art.54 del citato Decreto Legislativo;

tra il Ministero della Giustizia, che interviene al presente atto nella persona del dott.

Francesco Vigorito, Presidente del Tribunale Ordinario di Civitavecchia, giusta la delega di

cui in premeisa, e I'AS.S.PRO.HA. ONLUS, con sede legale in CIVITAVECCHIA, C F

91003060588, nella persona del legale rappresentante dott. Cristian Cropanì, nato a

Civrtavecchia il 13/05/'1971, si conviene e si stipula quanto segue :

ART. 1

Attività da svolgere

L'ente consente che n.04 condannati alla pena del lavoro di pubblica utilità ai sensi

dell'articolo 54 d.lgs. n.274, cit., prestino presso di sé la loro attività non retribuita in favore

della collettività. L;ente specìfica che presso le sue strutture l'attività non retribuita in favore

della collettività, in conformità con quanto previsto dall'articolo 'l del decreto ministeriale, ha

per oggetto.

Prestazioni di lavoro nella manutenzione e nel decoro di beni dell'associazione, assistenza

nelle attività manuali di laboratorio, rrvolto a persone con disabilità, di falegnameria,

giardinaggio, florovivaistica e ceramica/pittura.

ART.2

Modalità di svolgimento

L,attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con quanto

disposto nella sentenza di condanna, nella quale il giudice indica il tipo e la durata del

lavoro di pubblica utilità.

ART.3

Soggetti incaricati di coordinare le prestazioni

L'ente che consente alla prestazione dell'attività non retribuita individua nei seguenti

roggàtti r" persone incaricate di coordinare la prestazione dell'attività lavorativa dei

condannati e di impartire a costoro le relative istruzioni:

1) Piccoli interventi di manutenzione e ripristino del decoro degli immobili'

Z j nttivita di giardinaggio e florovivaistica e assistenza nei laboratori'

r-tnt".i imp-egna a-òomunicare tempestivamente al Presìdente del Tribunale eventuali

integrazioni o modifiche dei nominativi indicati.

ART.4

Modalità di trattamento

Durantelosvolgimentodellavorodipubblicautilità,1'entesiimpegnaadassicurareil
rirp"tto a"rr" noi*" " 

la predisposizione delle misure.necessarie a tutelare l'integrità fisica

e morale dei condannati, con particolare riferimento alle norme di tutela sul lavoro ai sensi

della L. 626104 e succ. mod. e della L. 81/08, curando altresì che l'attività prestata sia

conforme a quanto previsto dalla convenzione.

ln nessun caso I'attività potrà svolgersi in modo da impedìre l'esercizio dei fondamentali dì-

ritti umani o da ledere la dignità dilla persona, conformemente a quanto dispone l'art. 54

commi 2, 3 e 4 d.lgs. n.274. cil.

L,ente si impegna a che icondannati possano fruire del trattamento terapeutico e delle

mìsure profilatùhe e di pronto soccorso alle stesse condizìoni pratìcate per il personale alle



proprie dipendenze, ove tali servizi siano già predisposti.

ART.5

Divieto di retribuzione - Assicurazioni sociali

È fatto divieto all'ente di corrispondere ai condannati una retribuzione, in qualsiasi forma,
per I'attività da essi svolta.

E obbligatoria ed è a carico dell'ente I'assicurazione dei condannati contro gli infortuni e le
malattie professionali, nonché riguardo alla responsabilità civile verso iterzi.

ART.6

Verifiche e relazione sul lavoro svolto

L'ente ha l,obbligo di comunicare quanto prima, anche al Tribunale, giudice dell'esecuzione,

le eventuali violàzioni degli obblighi del condannato, secondo l'art. 56 d.lgs. n. 274, cit. (se il

condannato, senza gìustificato motivo, non si reca nel luogo dove deve svolgere il lavoro di

pubblica utilità o lo abbandona o si rifiuta di prestare le attività di cui è incaricato, ecc.).

lsoggetti incaricati, ai sensi dell'articolo 3 della presente convenzione, di coordinare le pre-

stal-òni lavorative dei condannati e di impartire le relative istruzioni dovranno redigere,

terminata ì'eSecuzione della pena, una relazione che documenti l'aSSolVimento degli

obblighi inerenti al lavoro svolto dal condannato.

ART.7

Risoluzione della convenzione

Qualsiasi variazione o inosservanza delle condizioni stabilite dalla presente convenzione

fotrà comportare la risoluzione della stessa da parte del Ministero della Giustizia o del

irresidente del Tribunale da esso delegato, salve le eventuali responsabilità, a termini di

legge, delle persone preposte secondo il relativo ordinamento sul funzionamento dell'ente.

ART.8

Durata della convenzione

La presente convenzione avrà la durata di anni 5 a decorrere dal

Civitavecchia, {t - 1 -aeaZ

).(^-\-lStv

copia della presente convenzione è trasmessa alla segreteria Amministrativa del

triounate, per essere inclusa nell'elenco degli enti convenzionati di cui all'articolo 7, d m.

za Àazi zoot, .it.., nonché al Ministero délla Giustizia - Direzione generale degli affari

penali -.
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